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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Albert LANIÈCE.

La seduta comincia alle 10.30.

DL 244/2016: Proroga e definizione di termini.

Proroga del termine per l’esercizio di deleghe legi-

slative.

C. 4304 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna
ORRÙ (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alle
Commissioni riunite I e V della Camera,

sul disegno di legge del Governo C. 4304,
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, recante proroga e definizione
di termini. Proroga del termine per l’eser-
cizio di deleghe legislative », approvato dal
Senato.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 18
gennaio 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato.

Precisa che la relazione richiamerà
unicamente le disposizioni di interesse
della Commissione.

Nel corso dell’esame al Senato sono
state anzitutto aggiunte nuove disposizioni
all’articolo 1 di conversione in legge del
decreto-legge. In primo luogo, sono state
inserite alcune proroghe relative, in par-
ticolare, a termini per l’esercizio di dele-
ghe legislative.

Nel dettaglio, il comma 1-bis proroga i
termini per l’esercizio di due disposizioni
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di delega contenute nella legge n. 154 del
2016 (cosiddetto ’collegato agricolo’): si
tratta, in particolare, della delega di cui
all’articolo 15, comma 1, per la raziona-
lizzazione ed il contenimento della spesa
pubblica, mediante il riordino di enti,
società ed agenzie vigilati dal Ministero
per le politiche agricole e forestali, il
riassetto del settore ippico e il riordino
dell’assistenza tecnica agli allevatori e
della delega all’articolo 21, comma 1, con-
cernente il sostegno alle imprese agricole
nella gestione dei rischi e delle crisi e per
la regolazione dei mercati. Tali termini
sono prorogati a diciotto mesi (anziché
dodici) dall’entrata in vigore della predetta
legge.

A sua volta, il comma 1-ter dell’articolo
1 del disegno di legge di conversione
proroga di sei mesi (dal 20 marzo al 20
settembre 2017) il termine per l’esercizio
della delega relativa alla riforma dei con-
fidi.

Altre disposizioni prorogano di sei mesi
i termini per l’emanazione del decreto
legislativo correttivo e del regolamento in
materia di contabilità dello Stato, per il
potenziamento del bilancio di cassa.

Passa dunque all’esame del contenuto
del decreto-legge.

L’articolo 1 del decreto-legge contiene
disposizioni di proroga in materia di pub-
bliche amministrazioni.

Oggetto di proroga sono, tra le altre: le
graduatorie dei concorsi pubblici appro-
vate successivamente alla data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 101 del 2013;
la sospensione delle modalità di recluta-
mento dei dirigenti pubblici di prima fa-
scia; i termini per assunzioni di personale
in determinate amministrazioni pubbliche
e il termine per l’utilizzo temporaneo dei
segretari comunali da parte del Diparti-
mento della funzione pubblica; il termine
di decorrenza del divieto per le pubbliche
amministrazioni di stipulare contratti di
collaborazione organizzata dal commit-
tente. È inoltre disposta la proroga del-
l’operatività dell’Unità operativa speciale
per Expo Milano 2015 e la proroga del-

l’operatività del Commissario liquidatore
dell’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi
olimpici Torino 2006.

Con specifico riferimento agli enti ter-
ritoriali, è, altresì, conferita alle Province
la facoltà di prorogare, al 31 dicembre
2017, i contratti di lavoro a tempo deter-
minato e i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa; è altresì proro-
gata la facoltà per le Province e le Città
metropolitane di stipulare contratti di la-
voro a tempo determinato relativi a servizi
erogati dai centri per l’impiego e la pro-
secuzione, fino al 31 dicembre 2017, dei
rapporti di lavoro a tempo determinato
presso le Regioni a statuto speciale e loro
enti territoriali. Infine, sono prorogati i
termini relativi alle procedure concorsuali
straordinarie indette dagli enti del Servizio
sanitario nazionale e il termine per la
stipula di contratti di lavoro flessibile da
parte dei medesimi enti.

Il comma 15-quater stabilisce che le
Regioni e gli enti locali che abbiano già
adottato le misure di contenimento della
spesa (in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 1, decreto-legge
16/2014), possono prorogare i piani di
recupero delle somme indebitamente ero-
gate per un periodo non superiore a
cinque anni. Tale facoltà è accordata a
condizione che dimostrino l’effettivo con-
seguimento delle riduzioni di spesa previ-
ste nonché ulteriori misure di razionaliz-
zazione anche attraverso la fusione ovvero
soppressione di società, enti o agenzie
strumentali. Le Regioni e gli enti locali,
inoltre, hanno l’obbligo di dimostrare il
raggiungimento delle riduzioni di spesa
con un’apposita relazione corredata del
parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria, allegata al conto consuntivo di
ciascun anno in cui è effettuato il recu-
pero.

L’articolo 4, comma 1, proroga dal 31
dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il
termine per alcuni pagamenti in materia
di edilizia scolastica, mentre il comma 2
proroga – sempre dal 31 dicembre 2016 al
31 dicembre 2017 – il termine di adegua-
mento degli edifici scolastici alla norma-
tiva antincendio.
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Il comma 2-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – differisce al 31
dicembre 2017 il termine per effettuare gli
adeguamenti antincendio previsti, per gli
asili nido esistenti con oltre 30 persone
presenti, dall’articolo 6, comma 1, lettera
a), del decreto del Ministro dell’interno 16
luglio 2014.

Il comma 5 dispone la proroga dal 31
dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 dei
rapporti convenzionali in essere attivati
dall’ufficio scolastico provinciale di Pa-
lermo a seguito del subentro dello Stato
nei compiti degli enti locali (ex articolo 8
della L. 124/1999) e prorogati ininterrot-
tamente per lo svolgimento di funzioni
corrispondenti a quelle di collaboratore
scolastico.

Il comma 5-bis dispone che, per la
riforma degli « istituti per sordomuti » di
Roma, Milano e Palermo come enti fina-
lizzati al supporto dell’autonomia delle
istituzioni scolastiche, si provvede, ai sensi
dell’articolo 67, comma 1, del decreto
legislativo n. 297/1994, con regolamento
governativo.

Il comma 5-septies – inserito nel corso
dell’esame al Senato – dispone alcune
modifiche alla disciplina relativa alle vo-
tazioni per il rinnovo dei Consigli territo-
riali dell’Ordine degli psicologi.

L’articolo 5, comma 4, proroga per
l’anno 2017 l’applicazione della procedura
che attribuisce al prefetto i poteri di
impulso e sostitutivi relativi alla nomina
del commissario ad acta incaricato di
predisporre lo schema del bilancio di
previsione degli enti locali, ovvero di prov-
vedere all’approvazione del bilancio stesso,
in caso di inadempimento dell’ente locale
agli obblighi fondamentali di approvazione
del bilancio di previsione e dei provvedi-
menti necessari al riequilibrio di bilancio.

Il comma 5 proroga di un anno, al 31
dicembre 2017, il termine per l’utilizzo
delle risorse disponibili sulle contabilità
speciali intestate alle tre Province di
Monza e della Brianza, di Fermo e di
Barletta-Andria-Trani. In particolare, la
proroga riguarda l’utilizzo delle risorse

finanziarie destinate alla costituzione degli
uffici periferici dell’amministrazione dello
Stato.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre
2017 il termine per la gestione associata
delle funzioni fondamentali dei piccoli
Comuni, posto dall’articolo 14, comma
31-ter, del decreto-legge n. 78 del 2010. I
Comuni coinvolti dalla norma sono quelli
con popolazione fino a 5.000 abitanti ov-
vero fino a 3.000 abitanti se appartengano
o siano appartenuti a comunità montane
(sono esclusi i Comuni il cui territorio
coincide integralmente con quello di una o
di più isole e il comune di Campione
d’Italia).

Il comma 10 proroga al 2017 le dispo-
sizioni relative alle modalità di riparto del
fondo sperimentale di riequilibrio provin-
ciale e alla determinazione dei trasferi-
menti erariali non fiscalizzati da corri-
spondere alle Province appartenenti alla
Regione Siciliana e alla Regione Sardegna
(non interessate dal Fondo sperimentale di
riequilibrio).

Il comma 11 proroga al 31 marzo 2017
il termine per la deliberazione dei bilanci
annuali di previsione degli enti locali per
l’anno 2017. Tale termine (ordinariamente
fissato al 31 dicembre di ogni anno) è già
stato posticipato al 28 febbraio 2017 dalla
legge di bilancio per il 2017.

Il comma 11-sexies – inserito nel corso
dell’esame al Senato – proroga dal 31
dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il
termine per l’adeguamento alla normativa
antincendio delle strutture ricettive turi-
stico-alberghiere con oltre 25 posti letto.

Il comma 11-septies – inserito nel corso
dell’esame al Senato – introduce una
modifica normativa relativa agli enti che,
pur avendo avviato la procedura di rie-
quilibrio, non abbiano presentato nei ter-
mini il piano di riequilibrio finanziario,
prevedendo che gli stessi possano proce-
dere alla deliberazione di un nuovo piano
entro il 30 aprile 2017.

L’articolo 6, comma 5, proroga di 24
mesi i termini di pubblicazione dei bandi
delle gare per l’affidamento del servizio di
distribuzione di gas naturale negli ambiti
territoriali in cui sono presenti comuni
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terremotati come individuati dall’articolo
1 del decreto-legge n. 189/2016 (relativo al
sisma del 24 agosto e del 26 ottobre 2016);
la proroga è disposta per consentire alle
stazioni appaltanti di determinare i piani
di ricostruzione delle reti di distribuzione
nelle zone terremotate da includere nei
bandi di gara.

I commi 6 e 7 recano proroghe di sei
mesi degli obblighi di consultazione del
Registro nazionale degli aiuti di Stato, in
ragione del ritardo nella sua istituzione: si
tratta di termini a decorrere dai quali il
mancato adempimento – degli obblighi di
utilizzo del Registro – costituirà condi-
zione legale di efficacia dei provvedimenti
di concessione ed erogazione degli aiuti di
Stato soggetti a registrazione, con le con-
nesse responsabilità a carico dei soggetti
inadempienti.

L’articolo 6, comma 8, modificato nel
corso dell’esame al Senato, proroga il
termine delle concessioni per commercio
su aree pubbliche in essere alla data di
entrata in vigore del decreto-legge in
esame, con scadenza anteriore al 31 di-
cembre 2018, fino a tale data, al fine di
allineare le scadenze delle concessioni me-
desime. Nel corso dell’esame al Senato è
stato specificato che le amministrazioni
interessate, che non vi abbiano già prov-
veduto, devono avviare le procedure di
selezione pubblica, nel rispetto della vi-
gente normativa dello Stato e delle Re-
gioni, al fine del rilascio delle nuove con-
cessioni entro il 31 dicembre 2018. Si
prevede altresì che, nelle more degli adem-
pimenti da parte dei Comuni, siano co-
munque salvaguardati i diritti degli ope-
ratori uscenti.

I commi 10-bis e 10-ter – inseriti nel
corso dell’esame al Senato – intervengono
sulla procedura di trasferimento dei com-
plessi aziendali del Gruppo ILVA, con
particolare riferimento alla procedura, at-
tualmente in corso, di presentazione delle
offerte vincolanti definitive e alla connessa
procedura di modifica del Piano ambien-
tale previste dal decreto-legge n. 191 del
2015.

Il comma 10-quater – anch’esso inse-
rito nel corso dell’esame al Senato –

prevede che le disposizioni relative al
contenimento delle spese per l’acquisto di
beni, servizi, per incarichi di consulenza,
studi e ricerca, nonché di collaborazione,
non si applichino alla società EXPO 2015
Spa in liquidazione, fino all’entrata in
vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di nomina del Commis-
sario straordinario per la liquidazione.

L’articolo 7, commi 1 e 2, differisce dal
31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il
termine entro cui deve essere adottata una
revisione del « sistema di governo » del
settore farmaceutico e della relativa re-
munerazione della filiera distributiva.

Il comma 2-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – prevede l’allunga-
mento della validità – da due a sei anni –
delle graduatorie regionali del concorso
straordinario per sedi farmaceutiche.

L’articolo 9 interviene in materia di
infrastrutture e di trasporti. Il comma 1
proroga, dal 31 dicembre 2016 al 31
dicembre 2017, il termine di conclusione
dell’operatività della gestione commissa-
riale finalizzata alla definitiva chiusura
degli interventi infrastrutturali nei Comuni
delle regioni Campania, Basilicata, Puglia e
Calabria colpiti dagli eventi sismici del
novembre 1980 e del febbraio 1981.

Il comma 2 differisce al 31 dicembre
2017 l’entrata in vigore del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
29 luglio 2016, n. 206, recante norme per
l’individuazione dei soggetti autorizzati
alla tenuta dei corsi di formazione al
salvamento in acque marittime, acque in-
terne e piscine e al rilascio delle abilita-
zioni all’esercizio dell’attività di assistente
bagnante, originariamente prevista, dal-
l’articolo 13, comma 1, del medesimo
decreto ministeriale, per il 1o gennaio
2017.

Il comma 2-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – proroga al 31
gennaio 2018 il termine, attualmente fis-
sato al 31 dicembre 2017, entro il quale
deve essere emanato il decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico per la di-
sciplina degli interventi finalizzati ad au-
mentare la competitività delle imprese
produttrici nella filiera dei mezzi di tra-
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sporto pubblico su gomma e dei sistemi
intelligenti per il trasporto. Esso modifica
poi la disciplina relativa all’accesso al
mercato dei servizi di linea ed impone ai
soggetti autorizzati allo svolgimento di ser-
vizi automobilistici regionali di compe-
tenza statale di adeguarsi a tali previsioni
entro 90 giorni, pena la decadenza delle
autorizzazioni.

Il comma 3 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2017 il termine per
l’emanazione del decreto del Ministero
delle infrastrutture e trasporti finalizzato
ad impedire le pratiche di esercizio abu-
sivo del servizio taxi e del servizio di
noleggio con conducente. Con tale decreto
dovrebbero altresì definirsi gli indirizzi
generali per l’attività di programmazione e
di pianificazione delle Regioni, ai fini del
rilascio, da parte dei Comuni, dei titoli
autorizzativi.

Il comma 4 proroga l’applicazione della
disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità dei bandi e degli avvisi per l’affi-
damento dei contratti pubblici (prevista
dall’articolo 66, comma 7, dell’abrogato
Codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 163 del 2006), che
prevede anche la pubblicazione sui quo-
tidiani dei bandi e degli avvisi, dal 31
dicembre 2016 fino all’entrata in vigore
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti volto a definire gli
indirizzi generali per la pubblicazione dei
bandi a livello nazionale.

Il comma 8 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2017 il termine per
l’assunzione di obbligazioni giuridica-
mente vincolanti per le opere previste
nell’ambito della programmazione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-
2013 per cui entro il 31 dicembre 2016 sia
stata conseguita l’adozione della variante
urbanistica e concluse positivamente le
procedure di valutazione ambientale stra-
tegica (VAS) o di valutazione di impatto
ambientale (VIA).

Il comma 9-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – prevede inoltre che
la gestione operante sulla contabilità spe-
ciale n. 5440, relativa al superamento
delle criticità ambientali legate al traffico

e alla mobilità della strada statale Sassari-
Olbia è mantenuta in esercizio fino al
completamento degli interventi previsti a
tal fine e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2020.

L’articolo 10 reca disposizioni in ma-
teria di giustizia. Il comma 1 reca la
proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 di-
cembre 2017 dei termini concernenti gli
interventi strutturali sul Palazzo di Giu-
stizia di Palermo e le relative procedure
amministrative, di cui ai commi da 98 a
106 dell’articolo 1 della legge di stabilità
2015 (legge n. 190 del 2014).

L’articolo 11, concernente la materia
dei beni ed attività culturali, reca, al
comma 1, disposizioni inerenti le misure
organizzative relative alla realizzazione
del Grande Progetto Pompei. In partico-
lare proroga al 1o gennaio 2018 il termine
per il trasferimento delle funzioni del
Direttore generale del Grande Progetto
Pompei alla Soprintendenza speciale di
Pompei e proroga al 31 gennaio 2019 le
funzioni relative all’Unità Grande Pompei
e al Vice Direttore generale vicario;
estende inoltre a 36 mesi la durata mas-
sima degli incarichi di collaborazione dei
componenti della segreteria tecnica di pro-
gettazione costituita presso la citata So-
printendenza speciale.

Il comma 3 proroga dal 30 gennaio
2017 al 1o aprile 2017 il termine per
l’emanazione del decreto ministeriale che
deve definire le regole tecniche di ripar-
tizione delle risorse assegnate alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, per il triennio
2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e
assegna alle stesse ulteriori euro 10 mi-
lioni di euro per il 2017. È stata altresì
prevista, con una modifica apportata nel
corso dell’esame del Senato, la possibilità
di destinare risorse per il 2017 al sostegno
dello spettacolo dal vivo, nel limite mas-
simo di 12 milioni di euro, di cui una
quota non superiore a 4 milioni di euro in
favore di attività culturali nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessati dai recenti eventi si-
smici.

Il comma 3-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – differisce al 31
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dicembre 2017, il termine – scaduto il 30
giugno 2016 – entro il quale le Regioni
devono procedere alla delimitazione dei
distretti turistici. Nello specifico, la
norma novella l’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge n. 70/2011 (legge n. 106/
2011), il quale dispone che la delimita-
zione dei distretti da parte dalle Regioni
avvenga d’intesa con il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
con i Comuni interessati, previa confe-
renza di servizi, che è obbligatoriamente
indetta se richiesta da imprese del settore
turistico che operano nei medesimi ter-
ritori.

L’articolo 12, comma 2-bis – inserito
nel corso dell’esame al Senato – prevede
il differimento al 31 dicembre 2017 del
termine ultimo per la proroga delle uti-
lizzazioni delle aree di demanio marittimo
per finalità diverse da quelle di cantieri-
stica navale, pesca e acquacoltura, in es-
sere al 31 dicembre 2013, sempre che nel
frattempo non intervenga la definizione
del procedimento propedeutico all’ado-
zione della disciplina relativa alle conces-
sioni demaniali marittime.

L’articolo 13, comma 1, proroga dal
31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il
limite massimo – pari agli importi ri-
sultanti alla data del 30 aprile 2010
ridotti del 10 per cento – stabilito per la
corresponsione di indennità, compensi,
gettoni, retribuzioni o altre utilità, da
parte delle pubbliche amministrazioni ai
componenti di organi di indirizzo, dire-
zione e controllo, consigli di amministra-
zione e organi collegiali, comunque de-
nominati, ed ai titolari di incarichi di
qualsiasi tipo.

Il comma 4, modificato dal Senato,
posticipa dal 31 dicembre 2016 al 1o

ottobre 2017 l’applicazione delle norme
che: dispongono l’effettuazione del paga-
mento spontaneo delle entrate degli enti
locali sul conto corrente di tesoreria dei
medesimi enti locali, mediante F24, ovvero
attraverso strumenti di pagamento elettro-
nici che gli enti impositori rendano dispo-
nibili, ferme restando le modalità di ver-
samento previste per l’IMU e la TASI;
prevedono, per le entrate diverse da quelle

tributarie, che il versamento sia effettuato
esclusivamente sul conto corrente di teso-
reria o tramite strumenti di pagamento
elettronici; per tali entrate non è possibile
l’utilizzo dell’F24.

Il comma 4-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – consente agli enti
locali, in deroga al blocco degli aumenti di
tributi e addizionali previsto dalla legge di
stabilità 2016, di disporre gli aumenti
connessi al contributo di sbarco nelle isole
minori a decorrere dal 2017.

Il comma 6 anticipa all’esercizio finan-
ziario 2016 l’applicabilità di alcune dispo-
sizioni contabili che consentono l’assun-
zione di impegni oltre la data di chiusura
dell’esercizio finanziario, la cui efficacia è
attualmente prevista, in base alla norma-
tiva vigente, a decorrere dal 1o gennaio
2018.

Il comma 6-quaterdecies fa riferimento
ai saldi degli enti del Servizio sanitario
nazionale ed è volto ad integrare la norma
che esenta dal conteggio – ai fini del saldo
non negativo per l’anno 2016 – gli impegni
del perimetro sanitario del bilancio, finan-
ziati dagli utilizzi del risultato di ammi-
nistrazione relativo alla gestione sanitaria
formatosi nell’esercizio 2015.

L’articolo 14 attiene al tema degli in-
terventi emergenziali, nel cui ambito con il
comma 1 si modificano i criteri di priorità
stabiliti dalla legge di bilancio 2017 nel-
l’assegnazione da parte del Governo agli
enti locali di spazi finanziari. Rispetto ai
criteri vigenti si prevede che sia data
priorità ad un ulteriore criterio riferito
agli investimenti dei comuni colpiti dagli
eventi sismici da agosto ad ottobre del
2016 (come individuati dal decreto-legge
n. 189 del 2016), nonché di quelli colpiti
dagli eventi sismici del maggio 2012 (de-
creti-legge n. 74 del 2016 e n. 83 del 2016)
finalizzati a fronteggiare gli eccezionali
eventi sismici e la ricostruzione, finanziati
con avanzo di amministrazione o da ope-
razioni di indebitamento, per i quali gli
enti dispongono di progetti esecutivi re-
datti e validati in conformità alla vigente
normativa, completi del cronoprogramma
della spesa.
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Il comma 5-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – concerne gli enti
locali dell’Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto colpiti dagli eventi sismici di mag-
gio 2012, per i quali viene prorogata
all’anno 2018 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2016, degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti Spa da corrispon-
dere nell’anno 2017, incluse quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi delle
leggi di stabilità per gli anni 2013, 2014 e
2015.

I commi 6-bis e 6-ter – inseriti nel
corso dell’esame al Senato – concernono
la sospensione delle imposte per redditi
dei fabbricati nelle zone colpite dal sisma
del maggio 2012, disponendo che tali fab-
bricati sono esenti dall’applicazione del-
l’imposta municipale, fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati
stessi o comunque entro un termine che la
disposizione in esame posticipa di un
anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicem-
bre 2017, con un onere pari a circa 25
milioni.

Il comma 6-quater proroga dal 31 di-
cembre 2016 al 31 dicembre 2017 il ter-
mine entro il quale possono essere sospese
le rate dei mutui contratti da parte dei
soggetti residenti in uno dei comuni colpiti
dal sisma del maggio 2012 e dagli ecce-
zionali eventi atmosferici del gennaio-feb-
braio 2014. A tal fine è autorizzata la
spesa nel limite massimo di 300mila euro
per l’anno 2017.

Il comma 7 interviene in materia di
contributo straordinario in favore del Co-
mune de L’Aquila, assegnando un contri-
buto straordinario dell’importo comples-
sivo di 12 milioni di euro per l’anno 2017,
nonché di 2 milioni di euro, sempre per il
2017, per gli altri comuni del cratere
sismico.

Con il comma 7-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – viene prorogato dal
31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 il
termine di efficacia di alcune graduatorie
dei concorsi pubblici a tempo indetermi-
nato (relative alle amministrazioni pubbli-
che soggette a limitazioni delle assun-

zioni), limitatamente alle graduatorie per
assunzioni a tempo indeterminato dei co-
muni de L’Aquila e cratere a seguito
dell’evento sismico in Abruzzo dell’aprile
2009.

Il comma 8 stanzia un contributo
straordinario di 32 milioni di euro in
favore dei Comuni interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, la cui ripartizione è rimessa
a successivi provvedimenti anche a mezzo
di ordinanze, stabilendo la relativa co-
pertura.

Il comma 9 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2018 il termine per il
riconoscimento, da parte dei Commissari
delegati (ossia i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto),
del compenso per prestazioni di lavoro
straordinario rese per l’espletamento delle
attività conseguenti allo stato di emer-
genza a seguito degli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012.

Con il comma 9-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – nella medesima
finalità emergenziale si prevede si appli-
chino per gli anni 2017 e 2018 alcune
disposizioni della legge di stabilità 2016 il
cui periodo di applicazione è ora previsto
nel biennio 2016-2017: tali norme concer-
nono l’autorizzazione, per i comuni del
cratere conseguente al sisma in Abruzzo
dell’aprile 2009, a prorogare o rinnovare i
contratti stipulati sulla base della norma-
tiva emergenziale, in deroga alle vigenti
normative in materia di vincoli alle as-
sunzioni a tempo determinato presso le
amministrazioni pubbliche. Al contempo
viene quantificato un limite di spesa, ri-
spettivamente per il comune de L’Aquila
(1,7 milioni di euro) e per i comuni del
cratere (1,15 milioni).

Il comma 10 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2017 l’unità tecnica-
amministrativa (UTA), operante presso il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri nel-
l’ambito delle emergenze e della gestione
dei rifiuti nella Regione Campania.

Il comma 11 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2017 la gestione
commissariale relativa alla emergenza
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connessa alla vulnerabilità sismica della
« Galleria Pavoncelli », una galleria idrau-
lica lunga 15 chilometri, con inizio a
Caposele (AV) e termine in località Padula
in agro di Pescopagano (PZ).

Il comma 12 proroga dal 31 dicembre
2016 al 31 dicembre 2017 il termine
relativo alla gestione emergenziale della
situazione ambientale dello stabilimento
« Stoppani » nel comune di Cogoleto, in
provincia di Genova.

I commi da 12-bis a 12-quater –
inseriti nel corso dell’esame al Senato –
recano l’erogazione e il riparto di con-
tributi finanziari per gli anni dal 2017 al
2020 nei confronti dei comuni colpiti da
eventi sismici, disponendo al contempo
della copertura dei relativi oneri. Tali
contributi concernono sia i comuni col-
piti dal sisma del maggio 2012 nelle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e
Veneto, sia quelli danneggiati dagli eventi
sismici dell’aprile 2009 nella provincia de
L’Aquila e altri comuni della regione
Abruzzo, sia, infine quelli danneggiati
dagli eventi sismici del 21 giugno 2013
nel territorio delle province di Lucca e
Massa Carrara.

I commi 12-quinquies e 12-sexies –
inseriti nel corso dell’esame al Senato –
modificano l’articolo 12 del decreto-legge
n. 78 del 2015, estendendo ai periodi di
imposta dal 2015 al 2019 le agevolazioni
operanti nelle zone franche urbane (ZFU)
Emilia.

Il comma 12-septies – inserito nel corso
dell’esame al Senato – dispone che gli
effetti della deliberazione dello stato di
emergenza adottata dal Consiglio dei mi-
nistri il 19 febbraio 2016, e prorogata con
successiva delibera del 10 agosto 2016, in
conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che nei giorni dal 30 settembre
al 10 ottobre 2015 hanno colpito il terri-
torio di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell’O-
gliastra, sono ulteriormente prorogati fino
al 30 ottobre 2017.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione
sociale e territoriale, con particolare riferimento a
situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno.
S. 2692 Governo, approvato dalla Camera.
(Parere alla 5a Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Albert LANIÈCE, presidente, in sostitu-
zione del relatore, senatore Borioli, im-
possibilitato a partecipare ai lavori, fa
presente la Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per gli aspetti di
competenza, alla Commissione bilancio del
Senato, sul disegno di legge del Governo C.
2692, recante « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016, n. 243, recante interventi ur-
genti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni
critiche in alcune aree del Mezzogiorno »,
approvato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 25
gennaio 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera.

Precisa che nella relazione si darà
conto in particolare delle disposizioni di
interesse della Commissione introdotte in
prima lettura, mentre al resto del prov-
vedimento si farà solo un richiamo.

Nell’ambito dell’articolo 1, che contiene
le norme per il completamento della pro-
cedura di cessione dei complessi aziendali
del gruppo Ilva, nonché progetti di effi-
cienza energetica e risanamento ambien-
tale di grandi dimensioni, nel corso del-
l’esame alla Camera è stato specificato che
eventuali interventi di decontaminazione e
risanamento ambientale, non previsti nel-
l’ambito del piano approvato con Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 14
marzo 2014, possano essere individuati
sentiti ARPA Puglia e ISPRA.

Nel corso dell’esame presso l’altro
ramo del Parlamento, è stato introdotto
l’articolo 1-bis, che autorizza una spesa di
24 milioni di euro per il 2017 allo scopo
di integrare il trattamento economico dei
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dipendenti impiegati presso gli stabilimenti
produttivi del gruppo ILVA per i quali sia
avviato o prorogato, nel corso dello stesso
anno, il ricorso alla cassa integrazione
guadagni straordinaria.

L’articolo 2 detta disposizioni per l’ef-
fettuazione di interventi sui sistemi di
collettamento, fognatura e depurazione
delle acque reflue necessari per l’adegua-
mento alle sentenze di condanna della
Corte di Giustizia dell’UE pronunciate il
19 luglio 2012 e il 10 aprile 2014. Esso è
stato modificato in più punti nel corso
dell’esame alla Camera. Fra l’altro, si
prevede che le risorse della delibera CIPE
60/2012, già trasferite ai bilanci regionali,
ma per le quali non risulti intervenuta
l’aggiudicazione provvisoria dei lavori,
siano trasferite al Commissario entro ses-
santa giorni dalla richiesta.

Dopo l’articolo 3, che interviene sulla
composizione della cabina di regia, isti-
tuita per definire gli indirizzi strategici per
l’elaborazione del programma di risana-
mento ambientale e rigenerazione urbana
del comprensorio Bagnoli-Coroglio, alla
Camera sono stati introdotti cinque arti-
coli aggiuntivi.

L’articolo 3-bis autorizza l’attuale Com-
missario straordinario per l’attuazione
dell’intervento di messa in sicurezza e
gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi
siti nel deposito ex Cemerad, nel territorio
del comune di Statte, ad effettuare l’affi-
damento alla Sogin S.p.A. del servizio di
trasporto, caratterizzazione e smaltimento
dei rifiuti presenti nel deposito, nonché
l’attività finale di bonifica radiologica e il
rilascio delle aree prive di vincoli radio-
logici, anche avvalendosi di società con-
trollate.

L’articolo 3-ter prevede che la regione
Puglia provveda, avvalendosi della propria
ARPA e dell’azienda sanitaria locale com-
petente, alla predisposizione di un Piano
straordinario di indagine e di approfon-
dimento volto alla verifica dello stato delle
matrici ambientali nel comune di Ugento,
e segnatamente nell’area interessata dalla
presenza della discarica in località Bur-
gesi.

L’articolo 3-quater interviene in mate-
ria di incentivi sull’energia prodotta a
favore degli esercenti di impianti alimen-
tati da biomasse, biogas e bioliquidi.

L’articolo 3-quinquies incrementa di 10
unità, per l’anno 2017, la forza media di
ufficiali ausiliari di complemento del-
l’Arma dei carabinieri.

Dopo l’articolo 4, recante disposizioni
per contrastare la crisi in atto nel com-
parto del trasporto marittimo, in partico-
lare nel settore della movimentazione dei
container e nelle attività del trasbordo di
merci (cosiddetto transhipment), nel corso
dell’esame in prima lettura sono stati
introdotti due articoli aggiuntivi.

L’articolo 4-bis incrementa il contri-
buto per il completamento e l’implemen-
tazione della rete immateriale degli inter-
porti finalizzata al potenziamento del li-
vello di servizio sulla rete logistica nazio-
nale di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2022.

L’articolo 4-ter demanda ad un rego-
lamento del Ministro della salute e del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
la revisione delle modalità, dei requisiti e
dei termini per l’accertamento di idoneità
delle navi cisterna che effettuano il tra-
sporto di acqua destinata al consumo
umano.

L’articolo 5, diretto ad incrementare
per il 2017 lo stanziamento del Fondo per
le non autosufficienze, non ha subito al-
cuna modifica alla Camera.

L’articolo 5-bis, introdotto dalla Ca-
mera, destina, nell’ambito della sottoscri-
zione degli accordi di programma neces-
sari all’assegnazione delle risorse residue
del piano pluriennale di interventi per il
patrimonio sanitario pubblico, una quota
pari a 100 milioni di euro per la riqua-
lificazione e l’ammodernamento tecnolo-
gico dei servizi di radioterapia oncologica
di ultima generazione nelle regioni
Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Cala-
bria, Basilicata, Sicilia e Sardegna e, in
particolare, per l’acquisizione di apparec-
chiature dotate di tecnologia robotica o
rotazionale.

A tal fine le modalità e i tempi di
attuazione dell’intervento sono demandati
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ad un decreto del Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome, da adottare entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

L’articolo 6 autorizza il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
alla stipula e all’esecuzione di convenzioni
con il Segretariato generale delle scuole
europee.

L’articolo 7 prevede il ricorso alla
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando di gara, ai fini del-
l’aggiudicazione degli appalti pubblici di
lavori, forniture e servizi nell’ambito
della Presidenza italiana del G7 nel 2017.
Il comma 1-bis, introdotto durante l’e-
same presso la Camera, autorizza, a de-
correre dall’anno 2017, la spesa annua di
500.000 euro finalizzata all’organizza-
zione, con cadenza annuale, della Con-
ferenza per il dialogo Mediterraneo de-
nominata MED Dialogues.

Nel corso dell’esame alla Camera sono
stati approvati numerosi articoli aggiuntivi
di cui si dà conto.

L’articolo 7-bis intende favorire il ri-
equilibrio territoriale tra le diverse zone
del Paese, prevedendo che le risorse ag-
giuntive per la politica di coesione siano
assegnate anche secondo le differenzialità
presenti nei territori del Mezzogiorno.
Esso dispone inoltre l’effettuazione di
una ricognizione degli stanziamenti ordi-
nari di spesa in conto capitale nei ter-
ritori medesimi. Nello specifico, il comma
1 assegna all’Autorità politica per la co-
esione il compito di curare l’applicazione
del « principio di assegnazione differen-
ziale di risorse aggiuntive » nei territori
delle regioni Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sar-
degna, in linea con quanto previsto dalla
disciplina nazionale del Fondo di svi-
luppo e Coesione (FSC) e alla disciplina
europea sui Fondi strutturali di investi-
mento europei (SIE).

L’articolo 7-ter autorizza l’Agenzia per
la coesione territoriale a stipulare apposite
convenzioni con le società in house delle
amministrazioni dello Stato, al fine di

rafforzare l’attuazione della programma-
zione 2014-2020, sostenere la crescita eco-
nomica e accelerare la realizzazione degli
interventi delle politiche di coesione.

L’articolo 7-quater modifica in parte la
disciplina del credito d’imposta per l’ac-
quisto di beni strumentali nuovi destinati
a strutture produttive nelle zone assistite
ubicate nelle Regioni del Mezzogiorno,
introdotta dalla legge di stabilità 2016
(articolo 1, commi da 98 a 108, della legge
n. 208 del 2015).

L’articolo 7-quinquies reca disposizioni
per il completamento degli interventi fi-
nanziati con i contributi concessi ai sensi
di talune disposizioni legislative. A tal fine
si consente una proroga per un periodo di
tre anni, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge in esame, per l’impiego di
quei contributi che, non utilizzati per
l’intervento originariamente autorizzato,
vengono destinati ad altre finalità di in-
teresse pubblico.

L’articolo 7-sexies istituisce, in via spe-
rimentale, un programma, denominato
« Magna Grecia – Matera verso il Medi-
terraneo », finalizzato a finanziare speci-
fici progetti per la valorizzazione del ruolo
di Matera quale « città porta » verso il
Mediterraneo. Il programma è connesso al
ruolo di Matera quale « Capitale europea
della cultura », che le è già stato ricono-
sciuto per il 2019.

L’articolo 7-septies interviene sul Co-
dice antimafia (decreto legislativo n. 59
del 2011) per consentire la destinazione
delle aziende confiscate alla criminalità, o
dei singoli beni aziendali, agli enti terri-
toriali. In particolare, il comma 1, lettera
a), introduce all’articolo 48 del Codice il
nuovo comma 8-bis, che prevede che i beni
aziendali possano anche essere trasferiti –
per finalità istituzionali o sociali – prio-
ritariamente al patrimonio del Comune
nel quale l’azienda è situata, ovvero alla
Provincia o alla Regione. Occorre tuttavia
che tale destinazione non pregiudichi i
diritti dei creditori dell’azienda. Sono de-
mandate a un decreto del Ministro dell’e-
conomia, con il concerto dei Ministri del-
l’interno e della giustizia, le modalità di
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attuazione della disposizione in modo da
assicurare un utilizzo efficiente dei sud-
detti beni senza pregiudizio per le finalità
cui sono destinati i relativi proventi e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il trasferimento deve es-
sere disposto con delibera dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata.

La lettera b) aggiunge un comma 8-bis
all’articolo 117 del Codice diretto a pre-
vedere una priorità nel trasferimento dei
beni aziendali estromessi in favore degli
enti territoriali che abbiano sottoscritto
con l’Agenzia specifici protocolli, accordi
di programma o atti analoghi idonei a
disporre il trasferimento di proprietà degli
stessi beni.

L’articolo 7-octies opera un intervento
meramente formale ad una disposizione,
contenuta nella legge di bilancio 2017,
diretta a porre termine a procedure con-
tenziose fra lo Stato e il Comune di Lecce
circa la quota ad esso spettante del Fondo
sperimentale di riequilibrio.

L’articolo 7-novies introduce infine
modifiche alle disposizioni dell’ultima
legge di bilancio che istituivano una
nuova misura di maggiorazione degli am-
mortamenti su beni ad alto contenuto
tecnologico.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la protezione dei testimoni di giu-

stizia.

Nuovo testo C. 3500 Bindi.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Nicoletta FAVERO (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere di com-

petenza alla II Commissione Giustizia
della Camera sul testo della proposta di
legge C. 3500 Bindi ed altri recante « Di-
sposizioni per la protezione dei testimoni
di giustizia », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla Commissione di
merito.

La proposta di legge C. 3500 in esame
modifica la disciplina in materia di testi-
moni di giustizia, attualmente contenuta
nel decreto-legge n. 8 del 1991 (convertito
dalla legge n. 82 del 1991) e nelle relative
norme attuative. La necessità dell’inter-
vento deriva dalle difficoltà di inquadrare
organicamente tale disciplina nell’ambito
della citata legge del 1991, pensata per i
soli collaboratori di giustizia. La proposta
di legge dedica, quindi, ai testimoni di
giustizia una normativa speciale con cui si
vuol porre rimedio alle numerose criticità
emerse nella prassi.

Allo scopo di sottolineare le differenze
con la disciplina sui collaboratori di giu-
stizia, la proposta introduce nell’ordina-
mento una normativa speciale integral-
mente dedicata ai testimoni di giustizia.

La proposta, che consta di 26 articoli
suddivisi in quattro Capi – fa proprie
gran parte delle proposte che la Com-
missione parlamentare antimafia, all’esito
delle criticità rilevate nel corso delle
audizioni svolte, ha esplicitato nella Re-
lazione sul sistema di protezione dei
testimoni di giustizia (DOC XXIII, n. 4),
approvata nella seduta del 21 ottobre
2014.

Tra le novità previste dalla riforma
segnala in particolare: la ridefinizione del
testimone di giustizia, ancorata a para-
metri più stringenti; la personalizzazione
e gradualità delle misure; in tale ambito
è data preferenza nell’adozione di misure
di tutela nella località di origine rispetto
al trasferimento in località protetta, adot-
tato con il programma di protezione; la
possibilità per il testimone di godere di
misure di sostegno economico anche nel
luogo di residenza, in presenza di ridu-
zione della capacità di reddito (attual-
mente garantite dal solo programma di
protezione); l’introduzione di misure a
salvaguardia dell’impresa del testimone;
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l’istituzione di una figura, il referente del
testimone di giustizia, che garantisca a
questi un riferimento certo nei rapporti
con le istituzioni, assicurando una piena
assistenza al testimone per tutte le sue
necessità; l’introduzione di un termine di
durata massima delle misure.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 10.40.
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ALLEGATO 1

DL 244/2016: Proroga e definizione di termini. Proroga del termine
per l’esercizio di deleghe legislative. (C. 4304 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4304, recante « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga
e definizione di termini. Proroga del ter-
mine per l’esercizio di deleghe legislative »,
approvato dal Senato;

richiamato il proprio parere espresso
in data 18 gennaio 2017, nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato;

rilevato che il decreto-legge reca un
complesso di disposizioni che interven-
gono, come fisiologicamente accade per i
decreti-legge cosiddetti « mille proroghe »,
su numerosi ambiti materiali, ma che
risultano legate tra loro dalla comune
funzione di prorogare o differire termini
direttamente o indirettamente previsti da
disposizioni legislative vigenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno. (S. 2692 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 2692, recante « Interventi ur-
genti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni
critiche in alcune aree del Mezzogiorno »,
approvato dalla Camera dei deputati;

richiamato il proprio parere espresso
in data 25 gennaio 2017, nel corso dell’e-
same del provvedimento alla Camera;

rilevato che il decreto-legge reca in-
terventi diretti a promuovere il rilancio di
alcune aree del Mezzogiorno;

ricordato che, ai sensi dell’articolo
119, quinto comma, della Costituzione,
« per promuovere lo sviluppo economico,
la coesione e la solidarietà sociale, per
rimuovere gli squilibri economici e sociali,
per favorire l’effettivo esercizio dei diritti
della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro
funzioni, lo Stato destina risorse aggiun-
tive ed effettua interventi speciali in favore
di determinati Comuni, Province, Città
metropolitane e Regioni »;

considerato che il provvedimento in-
veste in via prevalente la materia « tutela
dell’ambiente », riservata alla competenza
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera s), Cost.) e incide altresì
sulle materie « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato », « ordi-
namento civile e penale » e « tutela della
concorrenza », anch’esse attribuite alla
competenza esclusiva dello Stato (articolo

117, secondo comma, lettere g), l) ed e),
Cost.) e « governo del territorio », di com-
petenza concorrente tra Stato e Regioni
(articolo 117, terzo comma, Cost.);

rilevato inoltre che, con riferimento a
specifiche disposizioni, devono altresì es-
sere richiamate le materie « tutela della
salute » (articoli 1, 2, 4-ter, 5 e 5-bis), che
rientra tra gli ambiti di competenza con-
corrente tra lo Stato e le Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.), « rapporti dello
Stato con l’Unione europea » (articolo 2) e
« ordine pubblico e sicurezza » (articolo
3-quinquies), ascritte alla competenza
esclusiva statale (articolo 117, secondo
comma, lettera a), Cost.), « politiche so-
ciali » (articolo 5), di competenza regionale
(articolo 117, quarto comma, Cost.),
« istruzione » (articolo 6) anch’esse di com-
petenza concorrente tra Stato e Regioni
(articolo 117, terzo comma, Cost.), nonché
« sistema tributario dello Stato », di com-
petenza esclusiva statale (articolo 117, se-
condo comma, lettera e), Cost.);

rilevato infine che:

l’articolo 7-sexies istituisce, in via
sperimentale, il programma « Magna Gre-
cia », volto a finanziare specifici progetti
che valorizzino il ruolo di Matera quale
città porta verso il Mediterraneo e con-
nessi al riconoscimento di Matera quale
« Capitale europea della cultura » per il
2019, volto a creare nuove linee di svi-
luppo del territorio attraverso la nascita di
un sistema culturale integrato, favorendo
anche lo sviluppo del territorio della costa
ionica e dei comuni contermini;
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la giurisprudenza costituzionale ha
riconosciuto che lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 Cost.), anche al di là del riparto
di competenze per materia fra Stato e
Regioni (sentenza n. 307 del 2004; sen-
tenza n. 478 del 2002) »;

l’articolo 7-sexies incide peraltro su
profili di competenza regionale, per
quanto attiene alla « valorizzazione dei
beni culturali » (di competenza concor-
rente, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, Cost.) ed allo « sviluppo del ter-
ritorio »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 7-sexies, comma 2, si va-
luti l’opportunità di prevedere un coinvol-
gimento della Regione Basilicata nell’ema-
nazione del decreto ministeriale per la
definizione delle modalità e delle proce-
dure per la selezione dei progetti del
programma « Magna Grecia » e per la
ripartizione delle risorse disponibili fra i
soggetti aggiudicatari.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia. (Nuovo testo
C. 3500 Bindi).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3500 Bindi ed altri,
recante « Disposizioni per la protezione
dei testimoni di giustizia », come risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente;

rilevato che il contenuto del prov-
vedimento è riconducibile prevalente-

mente alle materie « ordine pubblico e
sicurezza », « giurisdizione e norme pro-
cessuali » e « ordinamento penale », di
competenza esclusiva dello Stato (articolo
117, secondo comma, lettere h) ed l),
Cost.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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